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1884 Hans Christian Gram
-Tecnica basata sulle proprietà fisiche 
della pareta cellulare
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DIVERSITà MORFOLOGICA DELLE COLONIE
IMPORTANZA DEI PIGMENTI
E DEI MARGINI DELLE COLONIE
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DALLA 
COLONIA

Test biochimici 
identificativi
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RIPRODUCENDO LE CARATTERISTICHE 

DELL’AMBIENTE DI ORIGINE è POSSIBILE OTTENERE 

DELLE COLTURE E MANTENERE I MICROOGANISMI IN 

LABORATORIO PER STUDIARNE LE CARATTERISTICHE 

FISIOLOGICHE, L’ATTIVITà ANCHE AL FINE PER 

APPLICAZIONI BIOTECNOLOGICHE.
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solido liquido
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The Staphylococcus aureus ferments 
mannitol and turns the medium yellow.
The Serratia marcescens does not grow 

because of the high salt content.
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Streptococcus agalactiae does not grow on 
MSA because of the high salt content. 
Staphylococcus epidermidis grows but

does not ferment mannitol.

Esempio di Terreno selettivo:

MANNITOL SALT AGAR
Selettivo per Staphylococcus spp. e Micrococcaceae;
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Escherichia coli
Formazione di colonie su 
Acetate Differential Slant. 
Incubazione in aerobiosi.
24 h at 35°C 

Shigella flexneri
Inibito dall’ acetato.
Assenza di crescita Acetate
Differential Slant. 
Incubazione in aerobiosi . 
24h a 35 °C
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Final pH 6.7 +/- 0.2 at 25 °C.
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Concetti chiave
1. Ingrandimento

2. Potere risolutivo: capacità di mostrare due punti  adiacenti come distinti.
- occhio umano 75-100 mmmmm
- microscopio ottico: 0.2 mmmmm (200 nm)
- microscopio elettronico: 0.2-2 nm

Il potere risolutivo dipende dalla caratteristiche fisiche del mezzo (luce-
fascio di elettroni)
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Tubo metallico

OCULARE-

GENERALMENTE 
BINOCULARE !!

OBIETTIVO 10X

OBIETTIVO 40X

OBIETTIVO 100X

Ganci 

Condensatore
Diaframma

Sorgente di luce

Braccio

Tavolino
Porta campione

Vite macrometrica

Vite micrometrica

MESSA A 
FUOCO

Base microscopio

Ruota obiettivi
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Sistema di lenti convergenti:

1. Oculare ed 2. Obiettivo all’estremità di un tubo m etallico (160 mm)

- Campione (oggetto) davanti l’ obiettivo � immagine reale-capovolta ed 
ingrandita

- Immagine reale, capovolta ed ingrandita davanti al l’oculare � immagine virtuale, 
capovolta ed ingrandita
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OBIETTIVO ED OCULARE
LAVORANO INSIEME

PER RISOLVERE L’IMMAGINE

L’oculare “risolve” l’immagine “reale”
risolta dall’obbiettivo

10X oculare

10X, 40X,100X 
obiettivi

INGRANDIMENTO

FISSO

Ingrandimento 
totale= 

Ingr. oculare X 
Ingr. obiettivo
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- L’obiettivo 100X è sempre ad 
immersione

- L’obiettivo 100X è retrattatile

- L’olio ha lo stesso indice di rifrazione 
del vetro dell’obiettivo
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1. Osservazione in vivo:

- vetrino + goccia campione+ coprioggetto
- vetrino + goccia campione + inchiostro di china+ c oprioggetto

- vetrino + goccia campione+ coprioggetto

2. Le colorazioni. I coloranti sono composti organi ci con differenti affinità

per specifiche componenti cellulari.

Distinguiamo :

A: Coloranti cationici (basici) [ strutture cellular i cariche negativamente, acidi nucleici e  
polisaccaridi acidi, COO -] : blu di metilene, safranina e cristal violetto 

B. Coloranti anionici: (acidi )[ strutture 

cellulari citoplasmatiche]. 
Eosina, Rosso congo, Fucsina acida.
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1. Aggiunta del cristal violetto 2.  lavaggio
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3.  Aggiunta della soluzione di 
iodio (Lugol)

4.  lavaggio
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5.  Dopo la decolorazione con 
alcool-acetone il passaggio 
finale è la colorazione di 
contrasto con safranina
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Un Gram positivo Un Gram negativo Un Gram positivo



Monotrico Anfitrico

Lofotrico Peritrico

� Numero e 
disposizione dei
flagelli in rapporto
alla cellula

� Flagello/i non 
visibile al 
microscopio!!!
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MORFOLOGIA CELLULARE


